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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 26 luglio 2019.

Battelli, Benvenuto, Bitonci, Bonafede,
Borghese, Claudio Borghi, Brescia, Buffa-
gni, Businarolo, Castelli, Castiello, Cirielli,
Colucci, Cominardi, Davide Crippa, D’Uva,
Del Re, Delmastro Delle Vedove, Delrio,
Luigi Di Maio, Di Stefano, Durigon, Fan-
tinati, Ferraresi, Fioramonti, Gregorio
Fontana, Lorenzo Fontana, Fraccaro, Fru-
sone, Galli, Gallinella, Gallo, Garavaglia,
Gava, Gebhard, Gelmini, Giaccone, Gia-
chetti, Giorgetti, Grande, Grillo, Grimoldi,
Guerini, Guidesi, Invernizzi, Liuni, Liuzzi,
Locatelli, Lollobrigida, Lorefice, Losacco,
Lupi, Manzato, Micillo, Molinari, Molteni,
Morelli, Morrone, Parolo, Picchi, Rampelli,
Rizzo, Ruocco, Saltamartini, Schullian,
Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora, Spadoni,
Spessotto, Tofalo, Vacca, Valente, Vigna-
roli, Villarosa, Vitiello, Leda Volpi, Raffa-
ele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 luglio 2019 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

TERZONI ed altri: « Disposizioni in
favore dei familiari delle vittime di eventi
sismici » (2020);

MAMMÌ ed altri: « Istituzione della
figura professionale dell’infermiere di fa-
miglia e di comunità » (2021);

LACARRA ed altri: « Disposizioni in
favore delle persone incontinenti e stomiz-
zate » (2022);

UBALDO PAGANO ed altri: « Modi-
fiche alla legge 24 giugno 2010, n. 107, in
materia di riconoscimento dei diritti delle
persone sordocieche » (2023);

CIRIELLI: « Abrogazione dell’articolo
131-bis del codice penale e modifiche al
codice di procedura penale in materia di
esclusione della punibilità per particolare
tenuità del fatto » (2024);

BOLDI: « Disposizioni in materia di
accesso ai concorsi pubblici per dirigente
medico odontoiatra » (2025);

MOLLICONE: « Norme di principio
in materia di formazione professionale dei
tecnici audiovisivi » (2026).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge VALLASCAS ed
altri: « Disposizioni per promuovere la ri-
qualificazione energetica e il rinnovo edi-
lizio degli edifici » (693) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Giar-
rizzo.

La proposta di legge CASO ed altri:
« Modifiche agli articoli 132-ter e 134 del
codice di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, in materia di defi-
nizione dei premi relativi all’assicurazione
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obbligatoria per i veicoli a motore » (780)
è stata successivamente sottoscritta dal
deputato Amitrano.

La proposta di legge CASA ed altri:
« Disposizioni per la prevenzione e la cura
della nomofobia » (1840) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Giar-
rizzo.

La proposta di legge TROIANO ed altri:
« Modifiche alla legge 29 marzo 1985,
n. 113, in materia di disciplina del collo-
camento al lavoro e del rapporto di lavoro
dei centralinisti non vedenti » (1846) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Scerra.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

BRESCIA ed altri: « Istituzione dell’Au-
torità garante per il contrasto delle discri-
minazioni e modifiche al decreto legisla-
tivo 9 luglio 2003, n. 215 » (1794) Parere
delle Commissioni II, V, XI e XII.

II Commissione (Giustizia):

CIRIELLI ed altri: « Modifiche al codice
di procedura penale e alla legge 26 luglio
1975, n. 354, concernenti la soppressione
del beneficio della liberazione anticipata
del condannato » (1672) Parere delle Com-
missioni I, V e XII.

VII Commissione (Cultura):

S. 763. – Senatori GRANATO ed altri:
« Modifiche alla legge 13 luglio 2015,
n. 107, in materia di ambiti territoriali e
chiamata diretta dei docenti » (approvata
dal Senato) (2005) Parere delle Commis-
sioni I, V, XI e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

X Commissione (Attività produttive):

VALLASCAS: « Modifiche alla legge 4
gennaio 1990, n. 1, concernenti la quali-
ficazione professionale per l’esercizio del-
l’attività di estetista » (874) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni
in materia di sanzioni), V, VII, VIII, XI, XII
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento), XIV e della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XI Commissione (Lavoro):

PAOLO RUSSO ed altri: « Disposizioni
in materia di accertamento e controllo
dell’idoneità fisica e psico-attitudinale del
personale addetto ai pubblici servizi di
trasporto » (1779) Parere delle Commis-
sioni I, V, IX, XII e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite VIII (Ambiente) e
X (Attività produttive):

DONNO: « Delega al Governo per l’in-
troduzione del reddito energetico nazio-
nale » (1764) Parere delle Commissioni I, V,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 24 luglio 2019,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 9,
comma 11, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, la rela-
zione sulle erogazioni effettuate in favore
dei policlinici universitari gestiti diretta-
mente da università non statali e dell’O-
spedale pediatrico Bambino Gesù, aggior-
nata al mese di giugno 2019 (Doc. CLXVII,
n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).
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Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento e la democrazia
diretta.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 24 luglio 2019, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 30, quinto comma,
della legge 20 marzo 1975, n. 70, la rela-
zione sull’attività svolta, sul bilancio di
previsione e sulla consistenza degli orga-
nici del Comitato italiano paralimpico,
riferita all’anno 2017, corredata dai rela-
tivi allegati.

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 24 luglio 2019, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 30, quinto comma,
della legge 20 marzo 1975, n. 70, la rela-
zione sull’attività svolta, sul bilancio di
previsione e sulla consistenza degli orga-
nici del Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI), riferita all’anno 2017, cor-
redata dai relativi allegati.

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento e la democrazia diretta, con let-
tera in data 25 luglio 2019, ha comunicato,
ai sensi dell’articolo 9-bis, comma 7, della
legge 21 giugno 1986, n. 317, concernente
la procedura d’informazione nel settore
delle regolamentazioni tecniche e delle
regole relative ai servizi della società del-
l’informazione, che il Governo ha attivato
la predetta procedura in ordine allo
schema di decreto ministeriale di aggior-
namento del decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015, recante approvazione
di norme tecniche di prevenzione incendi,
ai sensi dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139.

Questa comunicazione è trasmessa alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).

Trasmissione di delibere del Comitato in-
terministeriale per la programmazione
economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica,
in data 24 luglio 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti de-
libere CIPE, che sono trasmesse alle sot-
toindicate Commissioni:

n. 14/2019 del 4 aprile 2019, concer-
nente « Fondo sviluppo e coesione 2014-
2020 – Patti per lo sviluppo delle regioni
meridionali – Assegnazione risorse al
piano straordinario di messa in sicurezza
delle strade nei piccoli comuni » – alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente);

n. 16/2019 del 4 aprile 2019, concer-
nente « Modifica del programma operativo
complementare « Ricerca e innovazione »
2014-2020 (delibere CIPE n. 44 del 2016 e
n. 55 del 2017) » – alla V Commissione
(Bilancio), alla VII Commissione (Cultura)
e alla X Commissione (Attività produttive);

n. 20/2019 del 4 aprile 2019, concer-
nente « Sisma Abruzzo 2009 – Programma
Restart per lo sviluppo del cratere sismico.
Approvazione e assegnazione di risorse
per un nuovo intervento e per interventi
già approvati ex delibere CIPE n. 49 del
2016 e n. 70 del 2017 » – alla V Commis-
sione (Bilancio) e alla VIII Commissione
(Ambiente);

n. 26/2019 del 20 maggio 2019, con-
cernente « Fondo sviluppo e coesione
2014-2020 – Contratto istituzionale di svi-
luppo per l’area di Foggia – Assegnazione
risorse » – alla V Commissione (Bilancio);
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n. 27/2019 del 20 maggio 2019, con-
cernente « Fondo sviluppo e coesione
2014-2020 – Assegnazione risorse per il
contratto istituzionale di sviluppo per la
regione Molise » – alla V Commissione
(Bilancio).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 25
luglio 2019, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla III
Commissione (Affari esteri), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea nel
comitato per il commercio istituito a
norma dell’accordo di partenariato interi-
nale tra la Comunità europea, da una
parte, e gli Stati del Pacifico, dall’altra, per
quanto riguarda la modifica degli allegati
II e VIII del protocollo II dell’accordo
(COM(2019) 346 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2019) 346 final –
Annex);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea nel
comitato APE istituito dall’accordo interi-
nale in vista di un accordo di partenariato
economico tra la Comunità europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la parte
Africa centrale, dall’altra, per quanto ri-
guarda l’adozione del regolamento di pro-
cedura per la mediazione, del regolamento
di procedura per l’arbitrato e del codice di
condotta degli arbitri (COM(2019) 347 fi-
nal), corredata dal relativo allegato
(COM(2019) 347 final – Annex);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione che dovrà essere
assunta a nome dell’Unione europea nel
comitato APE istituito dall’accordo interi-
nale in vista di un accordo di partenariato
economico tra la Comunità europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la parte
Africa centrale, dall’altra, in riferimento
all’adozione dell’elenco degli arbitri
(COM(2019) 348 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2019) 348 final –
Annex).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 25 luglio 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione
sulla relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e alla Corte
dei conti – Relazione annuale all’autorità
di discarico riguardante le revisioni con-
tabili interne effettuate nel 2018
(COM(2019) 350 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento.

Trasmissione dall’Autorità nazionale
anticorruzione.

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 25
luglio 2019, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 213, comma 3, lettere c) e d), del
codice di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, la segnalazione n. 6 del
2019, adottata con delibera n. 644 del 17
luglio 2019, concernente gli esiti dell’inda-
gine conoscitiva sui concessionari auto-
stradali che hanno realizzato una percen-
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tuale di investimenti inferiori al 90 per
cento di quelli previsti, come risultante dai
dati contenuti nella relazione 2016 del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulle attività nel settore autostradale
in concessione.

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente).

Il Presidente dell’Autorità nazionale
anticorruzione, con lettera in data 25
luglio 2019, ha trasmesso la segnalazione
n. 7 del 2019, adottata con delibera n. 693
del 23 luglio 2019, ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, lettera g), della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190, concernente l’applica-
zione della normativa di prevenzione della
corruzione e sulla trasparenza alle uni-
versità non statali legalmente riconosciuti.

Questo documento è trasmesso alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
VII Commissione (Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 19 luglio 2019, a pagina 8, prima
colonna, terzultima riga, dopo la parola:
« I, » deve intendersi inserita la seguente:
« III, ».
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative volte a prevedere l’assegnazione
in via prioritaria delle supplenze sul so-
stegno ai docenti frequentanti i corsi
universitari di specializzazione attual-

mente in svolgimento – 2-00456

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, per sapere – premesso che:

la scuola italiana soffre endemica-
mente di carenza di insegnanti di sostegno
cui sopperisce, in tutte le regioni, sotto-
scrivendo contratti a tempo determinato
con personale non in possesso del pre-
scritto titolo di specializzazione, dopo aver
esaurito le istanze prodotte da personale
specializzato;

la programmazione delle specializza-
zioni si è dimostrata inefficace, attesa la
grande carenza di insegnanti specializzati;

in aggiunta all’istituzione in organico
di diritto della quantità prevista di posti di
sostegno, ogni anno l’adeguamento all’or-
ganico cosiddetto di fatto prevede un’ul-
teriore istituzione in deroga di posti di
sostegno per garantire, in media, un posto
ogni due alunni disabili, assicurando l’a-
zione didattica e di integrazione ricor-
rendo, tuttavia, ai docenti non specializzati
e ai docenti curriculari di classe;

a tal fine, ogni anno, il Ministero
emana atti amministrativi per stabilire le
dotazioni organiche del personale docente
per l’anno scolastico successivo;

il 18 marzo 2019 il Ministero ha
emanato la nota per individuare le « mo-
dalità di equilibrata distribuzione delle
risorse professionali e materiali utili per
l’integrazione degli alunni disabili (...). Le
classi delle scuole di ogni ordine e grado,
(...) che accolgono alunni con disabilità,
sono costituite secondo i criteri e i para-
metri di cui all’articolo 5 del Regolamento
sul dimensionamento. Si raccomanda la
massima attenzione nella costituzione
delle classi iniziali con alunni disabili, nel
rispetto di quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 81/09 articolo
5 comma 2. »;

l’individuazione dei docenti da nomi-
nare, soprattutto quelli in deroga, è sor-
retta dalla logica del punteggio, prescin-
dendo dalle scelte vocazionali dei docenti.
Infatti, in occasione dell’esaurimento degli
elenchi degli insegnanti di sostegno com-
presi nelle graduatorie ad esaurimento, i
posti sono assegnati a insegnanti specia-
lizzati che sono inseriti nelle graduatorie
di circolo e di istituto;

la circolare ministeriale n. 37856 del
28 agosto 2018 ha definito le modalità per
procedere alla sottoscrizione dei contratti
a tempo determinato con il personale
utilizzando anche lo scorrimento della
graduatoria di riferimento per la forma-
zione degli elenchi del sostegno;

lo schema, identico da anni, precisa
che, in caso di esaurimento degli elenchi
degli insegnanti di sostegno compresi nelle
graduatorie ad esaurimento, si utilizzino le
graduatorie di circolo e di istituto, di
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prima, seconda e terza fascia. Esaurite
queste, si procede allo scorrimento incro-
ciato degli elenchi di sostegno delle altre
aree disciplinari, limitatamente alla scuola
secondaria di II grado. Quindi si ricorre
agli insegnanti specializzati inclusi nelle
graduatorie di istituto delle scuole della
provincia. Infine si passa allo scorrimento
delle graduatorie di istituto per il perso-
nale che ha titolo ad essere incluso nelle
graduatorie, avendo conseguito tardiva-
mente il titolo di specializzazione per il
sostegno rispetto alle scadenze previste per
produrre la relativa istanza;

purtroppo, a causa della carenza di
docenti specializzati, il dirigente scolastico
mediamente esaurisce tutte le graduatorie
del personale specializzato senza riuscire a
coprire tutti i posti di sostegno. Quindi
attribuisce la supplenza ai docenti privi di
titolo di specializzazione, incrociando le
proprie graduatorie di circolo o di istituto,
prima dei docenti abilitati ma non spe-
cializzati e poi dei docenti non abilitati e
non specializzati, infine, se neanche ciò
fosse sufficiente, l’attribuisce ad aspiranti
privi di titolo di specializzazione, anche
non inclusi nelle graduatorie di istituto;

in questo scenario, il 2 luglio 2019 il
Ministro interpellato ha dichiarato: « Ho
appena firmato la richiesta al Mef di
autorizzazione ad assumere in ruolo
58.627 docenti per il prossimo anno sco-
lastico. Di questi, 14.552 saranno docenti
di sostegno »;

questi futuri docenti di sostegno
hanno già superato le selezioni, si sono
collocati in posizione utile nelle gradua-
torie delle università autorizzate per con-
seguire il titolo di specializzazione, e at-
tualmente frequentano, distribuiti propor-
zionalmente in tutta Italia, un corso an-
nuale di formazione finalizzato al
conseguimento del titolo, necessario per
accedere a tali posti di insegnamento. La
formazione prevede una fase teorica, quasi
terminata, ed una successiva di tirocinio in
presenza, il cui termine è previsto entro il
mese di marzo 2020;

quest’ultima, nella maggior parte dei
casi, come negli anni scorsi, sarà svolta

affidando il compito di tutor a personale
non sempre in possesso dei titoli idonei
perché nel 46,2 per cento delle classi c’è
un alunno con certificazione di disabilità
e quindi ogni anno si opera con le deroghe
descritte, affidando le cattedre a supplenti
che restano in carica solo fino al 30 giugno
dell’anno successivo e neanche ciò è suf-
ficiente poiché, comunque siano indivi-
duati, gli insegnanti di sostegno effettivi
sono stati pari ad appena 60.000 a fronte
di circa 250.000 studenti disabili, mentre i
posti di sostegno necessari sono circa
140.000. Lo scorso anno sono stati assunti
solo 13.329 insegnanti di sostegno, e di
questi ne sono entrati in ruolo solo 1.682,
cioè appena il 13 per cento del totale;

sarebbe opportuno, da una parte im-
pegnare personale che, superando le varie
e complicate prove di ammissione al corso
di specializzazione, ha dimostrato una vo-
cazione particolare per svolgere la sua
opera nello specifico campo e, dall’altra,
offrire alle scuole personale in possesso di
maggiore qualificazione e competenza,
considerato che si sta preparando per
conseguire le specifiche competenze ne-
cessarie per svolgere il delicatissimo lavoro
di contribuire alla formazione, alla cre-
scita e all’inclusione degli studenti più
bisognosi –:

se, al fine di garantire agli studenti
disabili il sostegno migliore nelle condi-
zioni illustrate, non ritenga, nell’ambito
dell’emanazione dell’atto ministeriale con-
tenente le istruzioni e indicazioni opera-
tive in materia di assegnazione delle sup-
plenze per l’anno scolastico 2019/2020, di
prevedere, una volta esauriti tutti gli elen-
chi dei docenti specializzati e prima di
passare ad utilizzare i molteplici elenchi
dei docenti non forniti di specializzazione,
l’assegnazione in via prioritaria delle sup-
plenze sul sostegno ai docenti frequentanti
i corsi universitari di specializzazione at-
tualmente in svolgimento che avranno ma-
nifestato la disponibilità presso le scuole,
sulla base delle procedure, delle regole e
dei limiti definiti dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, in tal
modo consentendo di soddisfare conte-
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stualmente anche l’esigenza, come previsto
dai programmi di studio, di svolgere il
previsto tirocinio in presenza degli alunni
diversamente abili, presenti nelle classi
affidate ai predetti corsisti.

(2-00456) « Pentangelo, Aprea, Bagnasco,
Bignami, Cannizzaro, Cap-
pellacci, Casino, D’Ettore, Fa-
tuzzo, Ferraioli, Fiorini,
Fitzgerald Nissoli, Gagliardi,
Giacometto, Labriola, Mar-
rocco, Mulè, Novelli, Pettarin,
Pittalis, Rosso, Rotondi, Ruf-
fino, Saccani Jotti, Sarro,
Scoma, Spena, Squeri, Tarta-
glione, Maria Tripodi, Vie-
tina ».

Iniziative per garantire adeguati contri-
buti finanziari volti a incentivare la fu-

sione dei comuni – 2-00462

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro dell’interno, per sapere – pre-
messo che:

al fine di favorire la fusione dei
comuni, il decreto legislativo n. 267 del
2000 prevede che lo Stato eroghi contri-
buti straordinari per i dieci anni decor-
renti dalla fusione stessa, commisurati ad
una quota dei trasferimenti spettanti ai
singoli comuni che si fondono. A tal fine
si prevede che ogni anno, con decreto del
Ministro dell’interno, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, siano di-
sciplinate le modalità di riparto del con-
tributo:

dal 2013, con l’articolo 20 del decre-
to-legge n. 95 del 2012, tale contributo è
commisurato al 20 per cento dei trasferi-
menti erariali attribuiti per l’anno 2010
nel limite degli stanziamenti finanziari
allora previsti, con l’esclusione degli enti
locali del Friuli-Venezia Giulia, della Valle
d’Aosta e dette province autonome di

Trento e Bolzano ove vige una speciale
disciplina per l’attribuzione dei trasferi-
menti agli enti locali;

la commisurazione di tale contributo
è stata successivamente innalzata al 40 per
cento dei trasferimenti attribuiti per
l’anno 2010 nel 2016, al 50 per cento nel
2017 e, da ultimo, al 60 per cento dei
trasferimenti erariali attribuiti per l’anno
2010 a decorrere dal 2018;

è stato, inoltre, previsto un limite
massimo al contributo medesimo per cia-
scun beneficiario che, dapprima fissato
nella misura non superiore a 1,5 milioni di
euro per le fusioni realizzate dal 2012, è
stato, dal 2016, rideterminato nella misura
non superiore a 2 milioni di euro per
ciascun beneficiario;

a decorrere dal 2018, dunque, ai
comuni risultanti da fusione o da fusione
per incorporazione spetta un contributo
pari al 60 per cento dei trasferimenti
erariali attribuiti per l’anno 2010, nel
limite massimo di 2 milioni del contributo
per ciascun beneficiario;

le risorse stanziate per la concessione
del contributo straordinario alle fusioni
nonché per le unioni di comuni – iscritte
sul capitolo 1316 dello stato di previsione
del Ministero dell’interno – sono quelle
autorizzate:

1) dalla legge finanziaria per il
1997 con un importo pari a 1,5 milioni di
euro annui per la fusione e l’unione di
comuni, anche se la gran parte di tali
risorse è stata, di fatto, assegnata alle
unioni di comuni;

2) dalla legge di stabilità 2014 che
ha stabilito la destinazione, nell’ambito del
Fondo di solidarietà comunale, di com-
plessivi 60 milioni annui in favore del
finanziamento delle unioni e delle fusioni
di comuni, di cui 30 milioni in favore delle
fusioni e 30 milioni ad incremento del
contributo spettante alle unioni. Tali con-
tributi sono stati consolidati con la legge di
stabilità 2016;
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3) dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 marzo 2017 che
ha assegnato 5 milioni annui ad incre-
mento del contributo straordinario in sede
di ripartizione;

4) dal decreto-legge n. 50 del 2017
che ha incrementato le risorse destinate
alla concessione del contributo di 1 mi-
lione di euro per ciascuno degli anni 2017
e 2018 e disposto nell’ambito del fondo di
solidarietà comunale la costituzione di un
accantonamento di 25 milioni di euro che
a decorrere dal 2022 sarà destinato ad
incremento delle risorse destinate all’ero-
gazione del contributo previsto per i co-
muni che danno luogo alla fusione o alla
fusione per incorporazione;

5) dalla legge di bilancio 2018 che
ha disposto un ulteriore incremento delle
risorse per la concessione dei contributi
per le fusioni di comuni, di un importo
pari a 10 milioni annui a decorrere dal
2018, e previsto che siano destinate ad
incremento degli stanziamenti finalizzati
all’erogazione dei contributi a favore delle
fusioni le somme accantonate sul fondo di
solidarietà comunale, e non utilizzate per
i conguagli ai comuni. Tale previsione è
stata confermata per il 2019 dalla legge di
bilancio per il 2019 con un accantona-
mento costituito nell’importo massimo di
15 milioni di euro annui;

il 21 giugno 2018 il Ministero dell’in-
terno ha predisposto una tabella riepilo-
gativa con la quale ha ripartito le risorse
messe a disposizione dei comuni che sono
stati oggetto di fusione e/o fusione per
incorporazione;

con il comunicato n. 2 del 27 giugno
2019, la direzione centrale della finanza
locale del Ministero dell’interno ha pub-
blicato sul proprio sito istituzionale, dopo
il parere condizionato all’integrazione
delle risorse ottenuto durante la Confe-
renza Stato, città ed autonomie locali nella
seduta del 6 giugno 2019, la tabella con-
tenente le voci di riparto del contributo
erariale per l’anno 2019 agli enti costituiti
a seguito di fusioni e incorporazioni;

ai 67 enti, istituiti a seguito della
fusione di 166 amministrazioni, sono state
destinate risorse, per il 2019, per un
importo complessivo di 46.549.370 euro,
contributi statali che risultano insufficienti
rispetto al fabbisogno dei comuni;

secondo l’Anci sono circa 30 i milioni
di euro mancanti ai comuni che hanno
scelto la fusione e che servirebbero a
garantire lo stesso coefficiente di maggio-
razione previsto per ogni anno di anzia-
nità nella fusione già utilizzato per la
ripartizione delle risorse nel 2018;

in Lombardia ad esempio, al Comune
di Colli Verdi derivante da fusione nel
2019 (anno della sua costituzione) è stato
attribuito un contributo straordinario pari
ad euro 162.000,00 quando l’ammontare
effettivo avrebbe dovuto essere di euro
385.000,00. A tale comune sono state at-
tribuite risorse con la legge di bilancio
2019 per euro 40.000,00 e con la legge
n. 58 del 2019 per euro 50.000,00. Se i
comuni non si fossero fusi e fossero stati
tre lo Stato avrebbe pagato euro
120.000,00 e euro 150.000,00. In buona
sostanza dalla fusione del suddetto co-
mune lo Stato sembra aver già risparmiato
euro 180.000,00;

tale situazione crea enormi criticità
per i comuni nati da fusione per garantire
a tante piccole realtà locali servizi pubblici
di qualità e concrete prospettive di svi-
luppo –:

se e quali iniziative di competenza il
Governo intenda assumere al fine di su-
perate le criticità descritte in premessa,
garantendo il pieno adeguamento del
fondo di solidarietà comunale in merito al
contributo erariale destinato agli enti co-
stituiti a seguito di fusione e incorpora-
zione, nel rispetto del patto delle comunità
locali che hanno compiuto tale scelta ed
evitando che si disincentivino i processi di
fusione già avviati.

(2-00462) « Cattaneo, Mugnai, Pella, Corte-
lazzo, Angelucci, Baratto, Ba-
relli, Anna Lisa Baroni, Bat-
tilocchio, Bergamini, Bianco-
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fiore, Bond, Caon, Cassinelli,
Costa, Cristina, Della Frera,
Giacomoni, Mandelli, Marin,
Mazzetti, Milanato, Musella,
Napoli, Orsini, Palmieri, Pre-
stigiacomo, Elvira Savino,
Sandra Savino, Sisto, Soz-
zani, Zanettin, Pentangelo ».

Iniziative volte ad assicurare al Mezzo-
giorno stanziamenti ordinari in conto
capitale proporzionali alla popolazione
di riferimento, anche nell’ottica della
preventiva definizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni rispetto ai proce-
dimenti in atto relativi all’autonomia

differenziata – 2-00466

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro per il sud, per sapere – premesso
che:

l’articolo 7-bis del decreto-legge
n. 243 del 2016 ha sancito l’obiettivo per
le amministrazioni centrali di riservare al
Mezzogiorno un volume complessivo di
stanziamenti ordinari in conto capitale
proporzionale alla popolazione di riferi-
mento;

tale disposizione, nel ribadire il cri-
terio di assegnazione differenziale di ri-
sorse aggiuntive a favore degli interventi
nei territori delle regioni Abruzzo, Molise,
Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Sardegna, in nome del principio del
riequilibrio territoriale, dispone, essendo
la popolazione del Mezzogiorno, attual-
mente, circa il 34 per cento di quella
nazionale, che le amministrazioni centrali
dello Stato si debbano conformare all’o-
biettivo di destinare agli interventi nelle
regioni del Mezzogiorno un volume com-
plessivo annuale di stanziamenti ordinari
in conto capitale pari al 34 per cento, o
conforme ad altro criterio relativo a spe-
cifiche criticità;

la legge di bilancio per il 2019 è
intervenuta sulle modalità di verifica del
rispetto di tale principio e ha incluso
nell’ambito degli stanziamenti oggetto di
verifica anche quelli compresi nei contratti
di programma (inclusi quelli vigenti) del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti con Rete ferroviaria italiana s.p.a. e
Anas s.p.a.;

il Def 2019 riporta l’elenco dei pro-
grammi di spesa ordinaria in conto capi-
tale per l’anno 2019, individuati in via
sperimentale;

la Svimez ha stimato quanto
avrebbe inciso, negli anni della crisi,
l’applicazione della clausola del 34 per
cento alla spesa complessiva in conto
capitale della pubblica amministrazione,
non solo a quella delle amministrazioni
centrali; il risultato è un aumento delle
risorse ordinarie in conto capitale al Sud
(con conseguente decremento al Centro-
Nord), ovviamente di molto superiore alla
simulazione « prudenziale » effettuata dai
Conti pubblici territoriali con riferimento
alle sole amministrazioni centrali: tra il
2009 e il 2015, gli aumenti medi annui
sarebbero stati dell’ordine di circa 4,5
miliardi di euro;

anche la relazione sui conti pubblici
territoriali dell’Agenzia per la coesione
territoriale calcola un impatto positivo, di
importo più limitato, con riferimento alle
sole amministrazioni centrali, pari a circa
1,6 miliardi di euro annui;

secondo i conti pubblici territoriali,
nel 2017 (ultimo anno disponibile) la
quota di risorse ordinarie in conto capitale
della pubblica amministrazione destinata
al Mezzogiorno è pari al 26,7 per cento, a
fronte del 34,4 per cento di popolazione; al
Centro-nord si è al 73,3 per cento contro
il 65,6 per cento di popolazione;

secondo i medesimi conti pubblici
territoriali, pubblicati dell’Agenzia per la
coesione territoriale nel 2018, fra il 2001
e il 2015 (ma il trend non ha subito
variazioni di rilievo negli ultimi due anni)
gli investimenti con risorse ordinarie de-
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stinate al Sud sarebbero pari al 22,6 per
cento in media, con una punta minima
del 19,2 per cento nel 2007 e una mas-
sima del 24,3 per cento nel 2014; nello
stesso periodo, il Centro-nord avrebbe
così incassato la parte più consistente
della spesa in conto capitale, passando
dal 78,8 per cento del 2001 al 78,6 per
cento del 2015, senza mai scendere al di
sotto del 73,8 per cento;

per raggiungere la clausola del 34 per
cento mancherebbero quindi quasi 3 mi-
liardi all’anno di risorse ordinarie in conto
capitale, mentre, per quanto riguarda la
spesa in conto capitale, il calo sarebbe
ancora più evidente: fra il 2000 e il 2017
gli investimenti pubblici, nel Sud, si sa-
rebbero dimezzati, passando da 22,2 mi-
liardi (l’1,4 per cento del prodotto interno
lordo) a 10,6 miliardi (0,7 per cento del
prodotto interno lordo);

appare evidente dalla lettura di que-
sti dati come l’arretramento infrastruttu-
rale del Mezzogiorno sia l’effetto inevi-
tabile del taglio delle risorse per la spesa
in conto capitale; gli investimenti in
opere pubbliche al Sud hanno cominciato
a diminuire dalla seconda metà degli
anni ’70, nel Centro-nord dagli anni Due-
mila; l’alta velocità ferroviaria è l’esempio
più evidente: la rete italiana per i treni
veloci si sviluppa su 1.467 chilometri di
binari e quelli al Sud sono solo il 16 per
cento;

la dotazione di infrastrutture è un
requisito di vitale importanza per la cre-
scita e la competitività; tuttavia, negli
ultimi anni si è sviluppata una tendenza a
impegnare più risorse dove ci si aspettava
una maggiore redditività e più brevi tempi
di risposta;

contestualmente, occorre definire i
livelli essenziali delle prestazioni e garan-
tire le risorse necessarie per raggiungerli,
su base regionale, anche in termini di
personale qualificato e dipendenti pub-
blici, quindi individuando un criterio di
perequazione da estendere anche alla
spesa corrente;

la spesa corrente trasferita viene at-
tualmente calcolata prevalentemente in
base al criterio della spesa storica, che,
stando ai dati sopra riportati, finirebbe
per continuare a penalizzare, anche per il
futuro, le regioni del Sud;

si tratta di questioni di vitale impor-
tanza per i cittadini: basti pensare alla
sanità, all’infanzia e all’istruzione, al tra-
sporto pubblico locale, per non parlare di
diritto all’abitazione e delle politiche per il
lavoro;

occorre poi estendere la clausola del
34 per cento alla spesa pubblica comples-
siva e non solo a quella delle amministra-
zioni centrali dello Stato, comprendendo
quindi tutte le società partecipate pubbli-
che che erogano beni e servizi pubblici
primari o essenziali, come già in parte
previsto dalla norma della legge di bilancio
2019 citata che ha esteso tale clausola alla
spesa di Anas e Rete ferroviaria italiana;

solo nel momento in cui a tutte le
regioni siano stati garantiti i medesimi
livelli essenziali delle prestazioni (lep),
sarà possibile avviare un confronto sulle
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia regionale –:

quale sia la posizione del Governo in
merito alla necessità di definire priorita-
riamente i livelli essenziali delle presta-
zioni e gli strumenti perequativi prima di
affrontare il percorso di attuazione del-
l’autonomia differenziata;

quali siano gli intendimenti del Go-
verno in merito alla perdurante sottra-
zione di risorse ordinarie in conto capitale
al Sud a favore del Centro-nord, che ha
comportato e continua a determinare l’u-
tilizzo improprio dei fondi addizionali eu-
ropei (fondo sviluppo e coesione e fondi
strutturali e di investimento europei) per
finanziamento di interventi a cui si sa-
rebbe dovuto far fronte attraverso risorse
ordinarie;

quali iniziative intenda assumere il
Governo volte a reintegrare le risorse per
quelle regioni che in passato hanno avuto
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minori finanziamenti a vantaggio di altre
regioni per raggiungere le priorità nazio-
nali.

(2-00466) « Boccia, Navarra, De Filippo,
Bruno Bossio, Ubaldo Pa-
gano, De Luca, D’Alessandro,
Frailis, Pezzopane, Siani, La-
carra, Mura, Miceli, Raciti,
Bordo, Losacco, Madia, Me-
lilli, Migliore, Verini, Ascani,
Campana, Mancini, Andrea
Romano, Orfini, Nobili,
Sensi, Ferri, Topo, Carè ».

Iniziative di competenza in ordine alla
compatibilità ambientale di un progetto
di parco eolico nel comune di Conza
della Campania, in provincia si Avellino

– 2-00469

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, per sapere – pre-
messo che:

la regione Campania, con D.D.
n. 257/2012 ha autorizzato la realizza-
zione di un parco eolico nel comune di
Conza della Campania (AV) ed il suddetto
parco eolico è adiacente all’area protetta
costituita dall’Oasi Wwf « Lago di Conza »
e sembrerebbe interferire con l’habitat e
con le specie animali protette che vi ni-
dificano;

il sito Oasi Wwf « Lago di Conza »
rientra nella rete Natura 2000 ed è sito di
interesse comunitario istituito ai sensi
della direttiva 92/43/CEE « Habitat » non-
ché zona di protezione speciale indivi-
duata con codice IT8040007 ed istituita ai
sensi della direttiva 2009/147/CE « Uc-
celli », concernente la conservazione degli
uccelli selvatici;

l’area protetta dell’Oasi Wwf « Lago
di Conza » ricopre un ruolo di primario
rilievo per l’intera area mediterranea, in
quanto presenta una elevata biodiversità

faunistica e vegetazionale ed assume una
rilevanza strategica per la popolosa avi-
fauna che vi nidifica; inoltre rappresenta
un fondamentale crocevia per le migra-
zioni di numerosi esemplari, in quanto
posta lungo la rotta migratoria tra il Mar
Tirreno e il Mar Adriatico;

nel caso di realizzazione di impianti
eolici che possano interferire, anche indi-
rettamente, con l’habitat naturale e le
specie protette che in esso abitano, la
normativa di cui all’articolo 5, comma 4,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997, al fine di proteggere
i siti di interesse comunitario (S.i.c.) e le
zone di protezione speciale (Z.p.s.), im-
pone la necessità che i soggetti proponenti
la realizzazione di impianti eolici da co-
struire in prossimità dei siti protetti S.i.c.
e Z.p.s., producano un apposito studio di
incidenza dedicato alle interferenze cau-
sate dall’opera con i siti della rete Natura
2000 da redigere ai sensi dell’allegato G
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 357 del 1997;

il citato studio di incidenza è mirato
alla valutazione degli impatti che gli im-
pianti eolici da realizzare in prossimità dei
siti protetti potrebbero avere sugli obiettivi
di conservazione di tali siti e pertanto gli
impatti devono essere valutati al fine di
determinare se l’effettiva realizzazione de-
gli impianti possa pregiudicare o meno
l’integrità dei siti Natura 200;

nella fattispecie, risulta che la società
che sta realizzando l’impianto eolico (sog-
getto proponente) non abbia prodotto lo
studio di incidenza previsto dall’articolo 5,
comma 4, e dall’allegato G del decreto del
Presidente della Repubblica n. 357 del
1997, e che pertanto l’autorizzazione unica
rilasciata dalla regione Campania con D.D.
n. 257 del 2012 difetti di un atto presup-
posto;

l’assenza di uno studio di incidenza
viene confermata anche dallo staff tecnico
amministrativo valutazioni ambientali
della regione Campania che con nota prot.
0114708 del 20 febbraio 2019 ha affermato
che « dal riscontro di questo Staff della
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scheda istruttoria e del verbale della Com-
missione, si può solo supporre che la
Valutazione di Incidenza non è stata pre-
sentata dal proponente. Si precisa, infatti,
che la Valutazione di Incidenza è un
procedimento che si attiva esclusivamente
ad istanza di parte, istanza mai pervenuta
a questo ufficio perché mai presentata dal
proponente »;

inoltre, il decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997, all’articolo 5,
prevede il coinvolgimento del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare nelle procedure di autorizza-
zione e di impatto ambientale, data la
valenza comunitaria e nazionale, per i siti
protetti quali l’Oasi Wwf « Lago di Conza »
e, contrariamente a quanto disposto dalla
normativa citata, non risulta che il Mini-
stero dell’Ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sia stato coinvolto nelle
procedure autorizzative;

risulta inoltre che il Wwf abbia evi-
denziato che la realizzazione dell’impianto
eolico, stante l’assenza di qualsivoglia stu-
dio di incidenza ai sensi dell’articolo 5,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 357 del 1997, costituisca un
pericolo per la tutela dell’habitat e dell’a-
vifauna dell’Oasi Wwf « Lago di Conza » e
ha diffidato la regione Campania a revo-
care l’autorizzazione unica n. 257/2012
alla realizzazione del parco eolico;

si rileva che l’impianto da realizzare
è superiore a 30 Megawatt e che per

effetto delle modifiche introdotte dal de-
creto legislativo n. 104 del 2017, per tali
categorie di impianti, è richiesta la valu-
tazione di impatto ambientale di compe-
tenza statale;

sulla vicenda è intervenuta anche
l’autorità giudiziaria che ha sequestrato
tutte le carte del procedimento dai com-
petenti uffici regionali e, malgrado ciò, i
lavori sono in fase di ultimazione e pro-
cedono spediti, tanto da arrecare un
danno all’habitat del sito protetto –:

se il Ministro interpellato sia a co-
noscenza dei fatti riportati in premessa e
se, sulla base degli elementi di valutazione
in suo possesso, sia possibile escludere che
il parco eolico in questione, costituisca un
pericolo per l’habitat e per l’avifauna pre-
sente nel sito di interesse comunitario e
nella zona di protezione speciale dell’Oasi
Wwf « Lago di Conza », inserita nella rete
Natura 2000 e, in caso contrario, quali
iniziative di tutela del sito intenda intra-
prendere, per quanto di competenza, an-
che in considerazione dell’asserita assenza
della valutazione di incidenza sui siti di
interesse.

(2-00469) « Maraia, Daga, Deiana, D’Ippo-
lito, Federico, Ilaria Fontana,
Licatini, Alberto Manca, Ric-
ciardi, Rospi, Terzoni, Tra-
versi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, D’Uva ».

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 LUGLIO 2019 — N. 216



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0071550*
*18ALA0071550*


